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	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2014/2015

	CORSO DI LAUREA O DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze della formazione primaria

	INSEGNAMENTO
	Filosofia dell'educazione

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Base

	CODICE INSEGNAMENTO
	03206

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	No

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale

	DOCENTE RESPONSABILE
	Giuseppina D’Addelfio

Ricercatrice
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	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	147

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	53

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	2

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Sede universitaria Albergo delle Povere

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali / 29 ore

Lettura ed esercitazione sul  testo / 24 ore

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale nelle quale saranno valutate: 

- conoscenza di temi ed autori trattati nel corso

- capacità di applicare la conoscenza nella lettura dei testi filosofici e nell’interpretazione dei problemi educativi

- capacità di cogliere la specificità delle argomentazioni altrui e sviluppare le proprie in modo consapevole e critico

- utilizzo di un linguaggio specialistico adeguato

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezini/

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Lunedì dalle ore 11 alle ore 13 edificio XV stanza 512; oppure per appuntamento (giuseppina.daddelfio@unipa.it)


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere le principali linee della filosofia dell’educazione nel suo sviluppo storico

Saper cogliere temi ricorrenti ed emergenti del dibattito filosofico attuale 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di riconoscere i problemi educativi emergenti, di saper discriminare gli aspetti di autenticità e quelli di inautenticità educativa, esibendone le ragioni fondative. 

Capacità di comprendere un testo filosofico, individuandone struttura argomentativa e contenuti.

Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare con il massimo di oggettività e di criticità il valore e i limiti dei propri progetti di intervento, in riferimento alle situazioni determinate e agli obiettivi posti.

Cogliere le questioni e le argomentazioni poste da un testo filosofico, argomentando la propria posizione rispetto ad esse.

Abilità comunicative

Capacità di presentare i risultati del proprio studio e dei progetti di intervento, con un linguaggio insieme specifico e comunicabile, affinché venga inteso tanto dagli specialisti quanto dagli educatori.

Esser in grado di evidenziare le ragioni fondanti, d'ordine filosofico e pedagogico, i fini e gli obiettivi educativi, che ci si propone in una determinato contesto operativo.

Capacità d’apprendimento

Capacità di apprendere ad apprendere e a modificare gli stili consueti di apprendimento; di intuizione intellettuale e di argomentazione razionale. Capacità di aggiornamento problematico e bibliografico. Capacità di seguire, anche utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, tanto master di secondo livello, quanto corsi di approfondimento e sia seminari specialistici.




	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere le principali linee della filosofia dell’educazione nel suo sviluppo storico

Saper cogliere temi ricorrenti ed emergenti del dibattito filosofico attuale 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di riconoscere i problemi educativi emergenti, di saper discriminare gli aspetti di autenticità e quelli di inautenticità educativa, esibendone le ragioni fondative. 

Capacità di comprendere un testo filosofico, individuandone struttura argomentativa e contenuti.

Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare con il massimo di oggettività e di criticità il valore e i limiti dei propri progetti di intervento, in riferimento alle situazioni determinate e agli obiettivi posti.

Cogliere le questioni e le argomentazioni poste da un testo filosofico, argomentando la propria posizione rispetto ad esse.
Abilità comunicative

Capacità di presentare i risultati del proprio studio e dei progetti di intervento, con un linguaggio insieme specifico e comunicabile, affinché venga inteso tanto dagli specialisti quanto dagli educatori.

Esser in grado di evidenziare le ragioni fondanti, d'ordine filosofico e pedagogico, i fini e gli obiettivi educativi, che ci si propone in una determinato contesto operativo.
Capacità d’apprendimento

Capacità di apprendere ad apprendere, anche modificando precedenti stili di apprendimento; di intuizione intellettuale e di argomentazione razionale. Capacità di aggiornamento problematico e bibliografico. Capacità di seguire, anche utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, tanto master di secondo livello, quanto corsi di approfondimento e sia seminari specialistici.




	OBIETTIVI FORMATIVI DELL'INSEGNAMENTO

Obiettivi essenziali di apprendimento 

Comprendere la specificità della filosofia dell’educazione in rapporto agli altri saperi applicati allo riflettere sulla struttura epistemologica delle singole scienze empiriologiche applicate allo studio dei fenomeni educativi

Conoscere, attraverso la voce di alcuni classici, le principali linee di sviluppo storico del pensiero sull’educazione, con particolare riguardo ad una prospettiva etico-pedagogico “di prima persona”, di radice aristotelico-tomista e al paradigma pedagogico di stile fenomenologico-ermeneutico

Cogliere il profilo proprio di un’educazione morale adeguata al nostro tempo

Cogliere lo spessore filosofico della professionalità docente  

In coerenza con tali obiettivi, ampio spazio verrà dato all’esercitazione sul testo, alla lettura guidata e al commento, e alla discussione in piccoli gruppi. Infatti, accanto ai temi trattati nelle lezioni frontali, saranno oggetto di lavoro pagine scelte di alcuni autori di riferimento della filosofia occidentale, con costante riferimento alla filosofia dell'educazione: Agostino, Tommaso, J. J. Rousseau, I. Kant, M. Heidegger, H. Arendt; E. Stein; P. Ricoeur; M. Zambrano.

	ORE 
	ARGOMENTI

	1) LEZIONI
	

	6
	Filosofia dell’educazione e pedagogia generale: questioni epistemologiche

	3
	Temi e problemi di una filosofia della persona e di una filosofia del bene 

	12
	Il rilievo educativo dell’etica aristotelica

	2) Esercitazioni
	

	3
	       Agostino: il maestro

	2+2
	Tommaso d'Aquino: la felicità; il maestro

	3
	Rousseau: l’educazione negativa   

	3
	Kant: il rilievo morale dell’educazione

	3
	Husserl: la fenomenologia   

	3
	Heidegger: l’analitica esistenziale e la cura

	3
	Stein: fenomenologia ed educazione

	3
	Arendt: educazione e tradizione    

	2+2
	Ricoeur: ermeneutica ed educazione

	3
	Zambrano: il compito del maestro   

	TESTI 
	Testi per seguire con profitto le lezioni e le esercitazioni e per sostenere l’esame finale (A+B):

A. Testi che ciascuno studente deve conoscere

1) F. Cambi, Introduzione alla filosofia dell’educazione, Laterza, Roma-Bari 2008, pp. 4-12; 48-63.
2) C. Xodo, Ambivalenza di filosofia dell’educazione e pedagogia generale, in G. Vico (a cura di), Pedagogia generale e filosofia dell’educazione, Vita e Pensiero, Milano 2006, pp. 31-47.

3)  A. Bellingreri, Una scienza umanistica, in Id., L’empatia come virtù, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2013, pp. 195-210. 

4) G. D’Addelfio, Desiderare e fare il bene. Un commento pedagogico all’Etica Nicomachea, Vita e Pensiero, Milano 2008. 

B. Testi usati nelle esercitazioni tra i quali ciascuno studente deve scegliere almeno una coppia di autori, studiandone i testi come di seguito indicato: 

B1.

· Agostino, Il maestro, Città Nuova
· Tommaso d'Aquino, La felicità (Somma teologica, I-II, qq. 1-2), Bompiani
· Idem, Il maestro (Sulla Verità, q. 11)

B2.

· J.J. Rousseu, L’Emilio, Laterza
· I. Kant, Pedagogia, La Nuova Italia.
B3.

- M. Heidegger, Essere e tempo, cap. IV, Longanesi, 
- H. Arendt, Tra passato e futuro, Garzanti

B4.

- E. Husserl, Idee per una fenomenologia pura e per una filosofia fenomenologica,  Laterza, Cap. I, par. 1-7.

- E. Stein, La vita come totalità. Scritti sull’educazione religiosa, Città Nuova.
B5.

· P. Ricoeur, Il paradosso dell’educatore, La Scuola

· Idem, Ermeneutica filosofica ed ermeneutica biblica, Marietti

· M. Zambrano, Per l’amore e per la libertà. Scritti sulla filosofia e sull’educazione, Parte seconda.




